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"Io ringrazict il mict Dio di tut-
to il ricordo che ho di t,oi: e setn-
pre, itt ogni mia preghiera per tut-
ti uoi, prego cr.tn gioia a motiuo
clella uostra partecipazione al
uan,gelo, clal primo gictrnct fino a
ora. E ho questaficlucict; che Co-
lui che ha cominciato in uoi
ttn'opera buona, la conclurrci a
compimento fino al giorno di
Cristo Gesù. Ed è giusto che io
senta cosf di runi uoi, perché io tti
ho nel cuore. uoi ttttti che. tanto
nelle mie catene quanto nella
dfesa e nella cctnferma clel uan-
gelo, siete partecipi con me della
grazict. Infatti Dio mi è testimo-
ne come io ui ami tutti cr.tn affeUo
profondct in Cristo Gesu. E prego
che il uostrct amore abbondi sem-
pre più in conoscenza e in r4qni.

cliscernimento, perché possiate
apprezzare le cctse migliori, ffin-
ché siate limpidi e irreprensibili
per il giorno cli Cristo. ricolnti. cli

JrrLtti cli giustizia che si hanno per
tnezzo cli Gesu Cristo, a gloria e
locle cli Dio". (l;ilippesi 1;3-11).

L'epistola c1i Paolo ai Fiiippesi
è I'accorata iettera de1l'amore per
il Corpo di Cristo, clel pastore per
il gLegge che gli è stato afficlato.
Consideriamo che l'apostolo Pa-
olo era rinchiuso in un carcere
mentre scrir.,eva queste frasi ispi-
rato dalla Spirito Santo.

Era in r,rna cella fr:edcla, br-ria,
umida, in attesa cli essere grusti-
ziato. :nta dimostrar,a grande amo-
re per le anime redente da1 san-
gue c1i Cristo Gesù, era lipieno di
quell'amore che proveniva dalla
clivina fonte. "iyrell'ultimo giorno,
il gran giorno clella festa, Gesù,
stanclo in piè, esclamò: Se alctt-
no ha sete, uenga a tne e heua.
Chi crede in me, come ha detto la
ScritttLra. fiumi cl'acqua uiua
sgorgheranrto dcil suo seno" (Gio-
ttanni 7.37-.38)

Questo pastore, Paolo, rendeva
grazre a Dio nel ricordare quella
comunità.

Aveva ricevuto sempre buona
testimonianza da quelli della chie-
sa di Filippi e, nella solitudine e
nel dolore del duro carcere, era
sostenuto dal ricordo dei momen-
ti passati in mezzo a loro, e dalla
cefiezza che il Signore li stava por-
tando avanti. "Io ringrazio il mio
Dio di tutto il ricordo che ho di
uoi; e sempre, in ogni mia pre-
ghiera per tutti ucti" (Filippesi 1;3)

Questo pastore pregava per i
fratelli della comunità

La sua preghiera sincera e fer-
vente era innalzata a Dio, con so-
spiri e pranto, con la passione per
il progresso spirituale della chiesa
affinché fosse pronta ad affronta-
re i probiemi spirituali e dottrina-
li che avrebbero potuto presen-
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tarsi nelfuturo, una preghiela ricol-
rna della gioia di saperli perseve-
ranti in Cristo. "Sentpre, in ogtti
mia preghie,"a per tatti toi, prego
cott gioia a motitto rlella t:oslra par-
tecipazione al t:angelo, dal primo
giornofino a ora" (Filippesi 1:1-
5). "E prego che il rosrro anxore
abbonrli sempre più in eanoscen-
za e in ogni discerniruento, perché
possiate apprezzarc le cose miglio-
ri, aJfinclté siate lintpidi e irre-
prensibili per il giorno di Cristo,
ricoltni rli fi"utti di giustizia che si
hanno per mezzo di Gesù
Cristo, a gktria e lode di Dio"
(Fil.1:9-11).

Questo pastore aveva fidr-r-
cia in Dio per quei fratelli e
cuelle sorelle in Cristo.

Pur apprezzando i creden-
ti della comunità di Filippi,
Paolo era consapevole che il
Ioro progresso spirituale si
sarebbe eoncretizzato solcr
con I'aiutcl di Dio stesso.
Pertanto li lassicurarra in Cristo
ricorclanclo loto che Dio era
dalla loro parte e non lì avreb-
be abbandorxti: 'E ho questa

fiducia: ehe Coltti che ha
cominciato in "^oi un'apera
buona, la condurrà a eontpimentl
fino al.qiorno di CrLsto Gesù" (tter-
so 6).

Questo pastore aveva a cuore il
sresse clre sli erx stato lffidato

Non è semplice comprendere
quell'amore plofondo che Paolcr
esternava.

Non si tratta di un amole esclu-
sivo rivolto ad una singola perso-
na) Lrn amore che potremmo com-
prendere L-rene anche noil ma si
tratta dell'amore unico, esclusivo.
incomparabile verso Cristo Gesù
primariamente e, consegue{1te.-
mente) vetso il Sr-ro popolo. quel
grurppo di persone che ben cono-
sceva, a eui .stava scrivendo, parte

del corpo di Cristo. Fratelli e sorel-
le che, come pastore, sentiva che
avevano un ruolo particolare, parte
attiva nella sua propria r.'ita, e delle
qr-rali aveva fortemente a cr:ore il
[uturo.

Persone che Dio gii ar.er-a affi-
dato alfincl-ré potessero essere
pronte nel giolno del litorno cli
Gesr.ì, 'Ed è gius/o che io serrta cosi
di tutti uoi. perché io ri lto ttel cuo-
re, t,oi tutti che. tattto ttelle mie
catetrc quanto trella diJèsu e nella
cot(brnta del rutryelct. siete pdrle-
cipi cott me della grazict Itt.l'atli
Dio ttti è testintoue corne io t'i ami

tutti con al.fetto prc.fonrlo itt Ct'istct
Gesu'. (Fil.I:7-8),

Questo pastore sospirava per i
corlponenti dellll comLrnità

L'apostolo Paolo in qr-rei lunghi
giorni eli solitudine erlr fortificato
in Cristo Gesr-ì. era sostenlrto dal
Salvatore, era consolato dallo Spiri-
to Santo, urniìnamente nell'angr-r-
stia sperirnentò anche la mrncan-
za deì suoi fratelli e clelle sue so-
relle, Ia nostalgia per loto, ii desi-
derio di potere essere ancote con
loro, col gregge che amava inten-
.samente.

Possiamo cercare cli compren-
dere quelsentimento che liempiva
il cuore cli Paolo in quei momenti

consiclelando la Par:ola di Dio nel
Salmo 42'4 "Ricordo con proJon-
da conttnozioue il tetnpo itt cui
camntittat'o cott la.f'olla uersct la
casa di Dio. tra i canti di gioia e

di lode d'tttta tttctltitudine in
Jesta!". (.e terso 11)"Anima ntia.
spera in Dio. perché Lo celebrerò
ancora: Egli è il rnict Sal,tatore e il.
ttrio Dio".

Cali flatelli e solelle in Cristo,
vogliamo esprimelci facendo nostre
le parole. l'attitucline. il sentimento
dellapostolo Paolo e, facendo un
resoconto diiquest'anno ormai tra-

scol'so. continuianìo a rendere
grazie a Dio per voi tutti. con-
tinuiamo a pregare per voi
riponendo la nostra fiducia nel
nostro Dio che è fedele, cefti e

sicr.rri che Colui cl're ha inizia-
to una lruona operzì in voi la
porterà a compimento.

Vi abbiamo a cuore, vi
abbiamo teneramente nel cuo-
re, sospiriamo per voi e vi esor-
tiarno:

'' Ra I I egra tet' i se nt P re rt e I
.§1qriorz. Ripeto: rallegrateti.

La rcstra nrutnuetuditte sia
nota a tutti gli uomini. Il
Signore è uicino. À{on angu-
stialeri di ttulla. ma itt ogtti
cosa .fate conoscere le ttostre

richieste a Dio in preghiere e sltp-
pliche, a,ccontpagnate da ringra-
ziantenti. E la pace di Dio, che
supera ogni intelligenza. custodirà
i uostri cuori e i uostri pensieri in
Cristo Gesu.

Quitrdi, .fratelli, tutte le cose
t,ere, tu.tte le cose onoreuoli. tutte
ie cosegrrrsle, tutte le cose purc, tLtt-
te le cose amabili. tutte le cose di
buonafama, Etelle in cui è qual-
clte uirtù e qualche lode. sianct
oggetto dei ttostri Pensieri.

Le cose che at'ete intpat"ate, rice-
tute, uclite da nte e t:iste in nte.

.fatele; e il Dio della pace sarà con
t'Lti." r Filippesi 1:4-9).

htzo e Nùrccia Specchi



"E come il giorno clellcr Pente-
coste,fit gitttttc-t. tutti erano insie-
nte neL nteclesimo luogo (Atti 2'1 )

C'è un elemento che ha contri-
buito molto alla crescitu e allo sr,i-
lLrppo della Chiesr che tloliamcr
clescritta nc1 libro clegli Atti clegli
Aposloli rr. ht' ha ( t('itl() i prc'up-
posti allinché la Chies'.r 1'rotessc
essere vittoriose in Cristo Gesù1.

Questo prezioso elcrlcnto. con-
creto e reale. è la corlunione fra-
terna.

Gi:ì al tenrpo c1ell'Antico Testa-
mcnto possiamo veclere comc
venisse clata grande rilevanza alla
r,'ita corlunitaria. importante sla per
le necessit:ì di organizzazione. dr
sopr avviver-i za e cli soddisfazione
clei Lrisogni materiali sia che per il
natr-irale svilr,rppo con conseguen-
te crescita spirituale.

C è un \rerso contenuto nella
Parola di Dio, proprio nell'Antico
Testarlento. che mette in e'vidcnza
e sottolnea alla nostra attenzione
che è molto bnono c1're i fratelli sia-
no unitl. dimorino insieme.

-\on c rrnl eillr zionc trrrtt.r
casnalrnente da un discorso fatto
da una persone qualunqr-re. 1o scrit-
tore è il re Davicle. l'autore è 1o

Spirito Santo, infatti ("Ogni scrit-
tura è ispirata clct Dio e uLile a
insegnare, ct riprenciet'e. a correg-
gere. a ecltrcare alla giustizict,"'
aJf:inclté l'tton'to c,li Dio sict cottt-
pitLto, crppieno Jctrnito per ogni

o;pera l:ttLotta" II Trmrleo 3 16-17)
Lo scritto è nella biblioteca piùr

bella ec1 eclncatir-a che possiamo
posseclere, l'autentica e unica Iraro-
la di Dio. la Bibbia. ecl è il Salmo
133. iera e propria esortazione alla
cor-nrrnjone fraterna:''Ecco. tlttant'è
btLortct e rltLarn'è piacet'ole c-he fra-
telli dintorinct ctssiente.t E cotne
l'olio squisitct clte, sparso stLl ct4tct.
scertde strllcr bcLrbcr. strlla bcu'bcr
rl',4ct ro tt r t e. c I rc sc e t t tle .f it t ct t I l' orlo
cle'suoi L'estimenti; è cctnte lcL

rugiadct clell'Hernt o n, ch e sce rrcle
stri monti cli Sion: poicllé qu'iui
l'Eterrto ha ordinr,tlct clte stn la
bettecliziclte. lct t'itct irt etentc,t'.

Il re Davrde parugona la comu-
nione fì'atcrna all olio sqr-risito. raf-
l'inltto. puto. ttnit (). pt'cZir)so. C()n

cui è stato unto saccrclote Aaronne:
come clualcosa di leggero ma mol-
to titile che cl:'ì vita e nutrirnento.
come la flesca rugiacia c1eÌ monte
Hermon; come qualcosa di indi-
sper-rsabile. perché cloi.e c'è comrr-
nione fì'aterna 1'Eterno ha orciinato
che i'r :ir heneriizionc c r ittr in
e terno.

I nostri cari fì'ate11i della Chiesa
clel periodo clegli apostoh aver.a-
no compreso a fondo queilo che
voler,a trasmetterci lo Spirito Santo
attraverso le parole de1 re Davicle,
visto che era loro abrtrrcline stare
Itssicmc. llvcl'L' ()gni ( o\] in t orntr-
nè, r'endere perfino i loro posse-
clinrenti ed i krro bcni affinché fos-
sero ciistribuiti seconclo le neces-
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sltrì ed il bisogno cL ciascuno L4Ili
2 41-15).

Con questa attitudine, quando
giunse rl giorno clella Pentecoste,
lo Spirito Santo 1i trorir), tlltti lnsie-
me. nel n-iedesirno lr.rogo, in obbe-
clienzr a qltanto Gesùl stesso ave\'2t
orclirlrto loro ( "8 trctt,anclctsi ccut
ess[. orclinc) lorct cli rtctrt clipartirsi
da Gentsctlenune. titc,L di aspettart'i
il contpimento clella promessa del
Pnclre. la clttale. Egli disse. at,ete
ttclltct clcr nte' Atti 1;1). A: evano
1'attitucline che Dio clesidemva tro-
Yare nei Suoi: arnore fraterno e

clesiclerio clr stare insieme nella
presenzx de1 Signore. poichè
"dc.tuttnqtLe clLte o lre son racluna-
ti nel rtonte ,llio, cluit;i sort Io in
nlezzo a lc»'o" (McLtteo 18.20),

E quanclo erano radunati rnsie-
lnc n()n pcrdct lnO tcmpO in
tltiltclticlc, in tli:t't)rsi \ Lroli c i ani
stLrcli di geneakrgie com'elano in
uso fare le persone dell'epoca. ma
non parlal'ano d'altlo che clelle
cose del Signore Gesùr, non a\,'eva-
no a cuore r tesori clella terra, ma
miravano al tesoro nei cieli ("it{on
ri .fcrte tesori stLlla terra. oue la
lignrtlct e lct ruggine consttnlano,
e doue i lctclri.scort.ficcano e ruba-
tlo: t|lo .fatet,i tesori in cielo, oue
né tignctla né rrLggine co?lsltma-
no, e doL'e i lctclri non scon.t'icca-
no né rubcLno Perché clot,'è il tuo
tesoro, qrtitti sctrcì anche il tuct cuo-

ii'l,i;a' 1.r' l)(.11, I i I i! \



.{{',{rrr' tlttlitt l;ttt:it;rt i
re. Matteo 6: 19-2 1 ). Trascorrevano
il loro tempo in preghiera e in
comunione con il Padre, con il
Figlio e con lo Spirito Santo. E

quando poi r-rscivano per le strade
per recarsi al ternpio o alla sinago-
ga, oppure si muovevano in tutto il
territorio per andare ad annuncia-
re Ia Buona Novella ed evangeliz-
zare, erano ripieni dello Spirito di
Dio; quanclo affrontavano le dure
prove, Ia persecuzione, il martirio,
erano ripieni dello Spirito Santo; se
incontravano degli ammalati, era-
no ripieni della potenza dello
spirito santo e, per questa caratte-
ristica che li contraddistingueva da
tutte le altre persone, in qualsiasi
situazione venissero a trovarsi, era-
no in grado di reagire confermezza
e con prontezza, secondo il consi-
glio e Ia guida dello Spirito Santo.
A volte possiamo essere colti alla
sprovvista da avvenimenti quoti-
diani e possiamo anche non vedere

i miracoli che accadono intorno a

noi, o a noi stessi, e magari non
sentiamo più in noi la presenza clel
Signore. Allora chiediamoci quan-
to tempo della nostra vita stiamo
dedicando al Signore, qLlanto tem-
po dedichiamo alla cornunione fra-
terna, qllanto tempo, invece, tratte-
niamo per noi e dedichiamo per la
nostra. inrportantissirna. vita perso-
nale, quanto Amore riserviamo.
rlostriarno, dedichiamo a chi ci sta
accanto ed in particolare alla Chiesa
del Signore, ai nostri fratelli e sorel-
le, alla nostra famiglia spiritLrale.
Non stiamo forse trascurando o,
peggio ancora, perdendo quella
visione che Dio ci ha tlasmessa?

Nella sr.ra lettera ai Romani,
l'apostolo Paolo scliveva "Se Dio è
per noi, chi sarà contro di noi?" ed
ancora "noi siam più che uincitori,
in uirtù di Colui che ci ha amati"
(Rom.8:31,32). Cristo Gesù ha do-
nato la Sua vita affinché noi potes-
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simo avere Salvezza e vita eterna.
E noi, il più delle volte, non riu-

sciamo nemmeno a spendere per
Lui, a dedicarGli un poco della
nostra vita quotidiana: i nostlr impe-
gni, il nostro iavoro, le nostre sod-
disfazioni, i nostri hobbies, i nostri
desideri, la nostra slanchezza ci ser-
vono da sclrsanti, ci portano a

rinunciare addirittr-rra agli incontri
settimanali in Chiesa, a stare con i
fratelli, a stare nella nostra came-
retta soli con i1 Signore.

Possiamo così perdere quelle
beneclizioni che erano già pronte
per noi, a noslra disposizione. pre-
paratc per i nosiri bisogni. qLrelli
veli. E bellissirno quello che rl re
Davide scrisse nel Salmo 733: "qut-
ui l'Eterno ha ordinato'che sia la
benedizione, la uita in eternc.t", non
solo la benedizione, ma anche e

soprattutto la vita in eterno.

Beppe Runtini

Un giorno di grandi bened;izioni
Sabato 7 No-

vembre 1998,
per i Pastori ed i
Monitori della
Zona Italia Nord
Est, è stato un
giorno di gran-
de benedizione
ed incoraggia-

mento nel servizio cristiano.
Ringraziamo Dio per la presenza

del fratello Edward Menaldino, pro-
veniente dalla chiesa di Filadelfia, in
Nord Arnerica.

II fratello Menaldino, conosciuto
e stinìato nelle nostre comunità, è
stato lo strumento che Dio ha usato
per rninistrarci il consiglio della Sua
Parola.

Nel culto mattlltino abbiamt,
meditato sulle abbondanti ricchez-
ze spirituali della nostra ledenzio-

ne, realizzando come il servizio che
rendiamo al Signore sia manifesta-
zione gioiosa, non di una salvezza
stentata, ma della traboccante gra-
zia divina.

Lo studio biblico ha ribadit I'irn-
portanza della Scuola Domenicale
nella Chiesa e nella comunità locale,
avente la finalità di condurre fan-
ciulli e ragazzi a.lla salvezza in Cristo.

In modo particolare è stato trat-
tato il rappofio che i monitoli clevo-
no instaurare con gii alunni della
Scuola Domenicale, imprimendo nei
loro cuori i principi di vita cristiana
attraverso 1'esempio personale.

E stato inoltre ribadito che la
Scuola Domenicale non è soltanto

^pel 
i bamhini. rna anche per tutti i

credenti ed in particolare per i neo
convertiti, "fanciulli nella fede" e
perciò bisognosi di una adeguata

istruzione biblica, di un ambiente
ove potere esprimere liberamente la
propria fede e maturare un perso-
nale rapporto con Dio.

Ringraziamo Dio per i fratelli del
Comitato di Zona che hanno orga-
nizzato l'incontro, e per la comunità
di Bologna che ha accolto i quasi tre-
cento credenti convenuti. Tale par-
tecipazione è stata, ancora una volta,
l'incoraggiante dimostrazione che
Dio porta avanti l'opera Sua, conti-
nuando a suscitare credenti che
hanno a cuore il lavoro, non sempre
facile, della Scuola Domenicale.

Riconoscenti al Signore per ogni
cosa, il vivo desiderio di tutti è che
tale benedetto convegno possa ripe-
tersi, Dio volendo, anche il prossi-
mo anno.

Alessandro Crauana
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Quale irnportanza ha la Bibbia per te?

Caro amico. cara amica che leg-
gi questa nostra pubblicazione,
vorrei farti qr-resta domanda: Quale
importanza ha la Bibbia per te?

Vorrei invitarti a fare alcune
riflessioni personali sulla Bibbia.

- Sappi che una Bibbia chiusa è
come r-rna lampacla spenta, non
permette di fare luce ed illuminare
il sentiero che porta alla città santa.
(Salnro I I 9. I 05. Apoc .2 L 22-23 )

- Una Bibbia non letta e medita-
ta ogni giorno è come una spada
bloccata nei fodero, non potrà aiu-
tarti a sconfiggere il nemico e le
forze della malvagità che governa-
no in questo mondo di tenebre.
(Mar 4'9, Ef,6:17)

- Una Bibbia lasciata in clisparte,
deposta come un vecchio orologio
lernro e dimcntir'ato in un casset-
to non potrà servirti a conoscere
l'ora nella quale vivi e non risve-
glierà il tuo spirito per essere pron-
to pcr il litorno dcl Re. r.llat.25;6-
10)

- Una Bibbia non accettata e sti-
mata come 1'autorevole ed ispira-
ta Parola cli Dio è come Lrn Codice
privo di autorità, è con-ie uno stru-
mento spuntato, un martello di car-
ta, non l-ra la capacità di gir-rdicarti e
rendere sensibile il tuo cuore a

Cristo Salvatore (Ger.2.l;29,
Rom,1;16, 2Tint 3;15.17. Eb.4;12,
14).

- Una Bihl;ia non riccr utrr cume
il "manr-iale pel Ia nostra r-ita" for-
nito clal Costruttore, clalnostro Cre-
atore, il nostro Padre Celeste, ma
considerata come uno scritto qual-
siasi, Ieggiucchiata, non vissuta con
il Suo aiuto, non può rivelarti la Sua
volontà e renderti partecipe della
Sua eredità (Gu.1 12, Ront.8;17,
8h,6,17),

Sappi ancola che la Bibbia è:
- pane che sazia (Mat.4:49)
- acqua che disseta e dona vita

eterna (Gu.4: 14, Apct.22; 1 7)
- bastone d'appoggio, cli soste-

gno e cli guicla per i1 viandante

(Sal.23:4)
- irussola per il marinaio

('2Pie 1. 19-21)
Quando parliamo alle persone

dell'amore che proviamo per il
nostro Signore, de1 rispetto che
abbiamo della Sua Santa Parola
possiamo venire considerati dei
fondamentalisti, dei fanatici della
Parola di Dio.

Non preoccupiamoci di questi
giudizi, ma consideriamo che fino a
che Cristo e la Sua Parola costitrÌi-
ranno quella potente e stabile
Roccia su cui la Chiesa è edificata,
per noi sarà sempre pitì importan-
te fondare la nostra fede e la nostra
sperunza slr quanto è stato scritto
per il nostro ammaestramento nel-
la Bibbia che fidarci e camminare
secondo gli insegnamenti delle fal-
laci parole degli r:ornini (5a1.119,

89, Mat.7:24,25, 24;35, Giou.12;
48, Apo.22;18-21).

Carmine Monetti

2 dicembre 1998
Daniele Oliuan

figlio di Vanna e Matteo
della Chiesa di Padoua

7 nouembre 1998
Iuca Perone

figlio di Eliana e Fuluict
clella Chiesa rli Belluno

l{uoaù natù

1 dicembre 1998
Marco Mendct

figlio di Katia e Antonio
della Chiesa di Thiene

Richieste di preghiera
1) Progresso spirituale e numerico delle nostre chiese.
2)Fratelli e sorelle ammalati clelle nostre comuttità:

Daniel Danso Apdu, LaLtra Bedin, Luciano Befiin.
Antonio Catalano, Siluia Cellaclin, Sergir,t Dal Lagr,t,
Lilian a F ac chin elli, Mirella Faggionato, Albe rto I'iorin,
Antonietta Gasparini, Angela Katende,
Gict ncarlo Marcante, Marisa !{icoletti. Gabriella Sartctre,
Stefania (di Castello di Goclego, TV), GianPaolo Rumini,
Alessio Scarano e famiglia tutta, Franco Tasca

il Luigi Borelli, pastore della chiesq di-Verona
1) Dr,ssa Cinzia Simonella
5) Gina Molinelli
-) sorallo Ditta Spet'clri
B) F llo Rain'tondo Rossi pastore dello chiesa cli Brttgherio

» Fr Alessio Festa, pastore clella chiesa di Ferrara
10) Frcnello Carmine l[onetti, pastore della chiesa

di Firenze
11) Familiari inconuertiti dei nostri;fratelli .

12) Fr Angelo ecl Elena l{esta
1il Unità delle nostre.famiglie.
11) Fr. Hedley Palmer
1, La moglie del.fr Antonino Mortelliti, pastore della

chiesa di Isola Capo Rizzuto
16) Comunità polacca nel carcere di WOLOW presso il

, paese di WROCLAW, in Polonia
16) Steue l4enalclino, Jiglio del pastore Ecluard Menaldino
17) Campi Gedeoni cli Padoua e Vicenza, e altre

iniziatite per la distribuzione clella Parola di Dio



il Bollettino, Dicentbre 1998 pag I

Siamo a uostra disposizione per consigli spirituak, preghiere per gli ammalati e uisite:
Pastore Enzò Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisìgnano d,i Zocco (VI)

Tele.fono uffùcio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467, TeleJono abitazione 049 - 9070201.

Riunioni
c1{} §§ i}l À§}{,}§,\
35132 Pacloua
Via Altichieri da Zet'io, J (.Zortct Arcella )

tel.049 8614875
Don'renica ore 9,15 ScLrola Dotttenicllc
Domenica ole 10,15 Culto cli Aclorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 19,30 Rinnione clci Giovrni

{t}{ .tr §}§ }"1{.ì x;\
36050 Villaggio l[onlegroppu - I,'icenza
via Dante 56, tel. 01i44 912773
dalla stazione.ferrouiaria, prerrtlere il btts rt 1 per Lerinrt
Dornenica ole 17,00 Scuola Dorlenicale
Domenica ore 18,00 Culto cli Adotazione
Marteclì ore 20,30 Stuclio lliblic<r
Vererdi orc 20,30 ììjunionc cli l)teghict".r
Sabato ole 20.01) Rir.rniorc clei Gior-lti

{.}t}§ì§,\ i}t | }'3u {--\

30177 !,lestre (\-E)
IticL GiLtsti 12. tel. 011 - 5:117930 019 887017.ì
clctllct stctzicttte fèn'ot'ictrla pretttlare il btrs tt l
Domenica orc 17.(X) Scuola Dot'ttcrticltlc
Dornenicu oLe 18.00 CLrlto cli Aclorxziorlc
Marteclì
\renerdì

olc 20,J0 StLrdio Biblico
ore 20,30 lìiLrnione cli Pteghierr

{- i}i.§.\ 1 i}l\ }: }}i {.'.1 ii F itti-}
-)20.11 Piet'e cli ()ctclore (llL)
\-in;\'cLziotrule 66
tal.0137 - 26;E07
Dor-nenicl ole 11.0(-) Cr-rlto cli Aclorlzione
Gior.cclì oLe 20.,30 Stuclio Bibliccr

{.iilir}:1. ìl? 1' }r\ {1{}
:j 10-i0.I)rrs.scrrt di Cuier Treuiso
f ia Terrcrslio .)5.
rel 019 619939
clctllct stctziott.e.ferrctt,iaria prenrlere il btts tt.l 1

Domenicrr ore 16,30 Scuola l)ou-ienicale
Domenica ore 17.30 Culto cli Aclorazione
Martedì ore 20.00 Str-rdio ]liblico
\renerclì ore 20,00 Riunione clì PtcgÌrierr

i i 1 i f §-i 1'). .t:l i.a\ 1'q i) lì! ì ir;1.ì irir ! i1 I ì

.j(ir t6 1 lJcrsstrtrr t tlcl (ìntppt l\'1 t
Yit Sctrrlegta 12 (tlttortierc Rrtttrlò llt'utlct)
tcl lt t) t - 1r H1-(i. tt ll 1 - 7\,\O jtt
Donrenict or-e 9 li Scuoll Don-icnrclle
l)ornenica orc 10.1j CLLlto cli Aclot-azione
,\lercoleclì olc 20,30 Studio Bil)lico
\renerclì ore 20 30 Rrnniore cll Preglrrerlt
Slbato orc 20.0() lìitLutone clcì Gior rrri

{.i1}{r§À i}1 {}1't{;i.}
45100 Rotigo
Yicr Botclulrtrti 70. (zctttcL r-tspatlale rccc:hio)
tel 0125 2944)
Donrc'nica ore 17.00 ScLtole Drtrrenicale
I)onrenice ore 18.0[) Culto c]i Aclontziouc
\hltc'clì orc 20.30 Stuclio Biblico

{-':{it-1-l rr: r';lif !I!
.11 I ()0 l)'ieste
I-itL.lltrttertti 178 tel ()11 951601
ialla stazicttre f'errr.tt'iarict prertclerc il btLs tt l9

Sabato orc 19.00 RÌnnione clei Clclvrirli

{.3.{{ §§ 3}3 ?:}.11 \il
32100 BelltLno - I'itt I,'illorio l'ctretrt 208
tel. 0137 - 12979. 013t - 26807
dclllcL stazictrtejèrrutt,ia ria Strertdere i L btt,; rr, i
Domcnict r,t c 9.30 Scuol lr L)o L'ucnicltle
Dornenica oLe 10,30 Culto cliAtlctt".tziottc
Nielcoleclì ore 20.30 Stuclio llihlico
Sabato ore 20.00 lìinnronc clci (ìroi ltr-ri

(.!{{ §! a}l t'1}lt t iXl}
j60l6Thieue (\'I) -\'ia clcl Prrrco 5 (zntrct Roscct)

tel 0445 - 364899 (nci pressi clellcr stcrzictrte clelle cr..,rriere)

Dorrenica ore 9.1j Scuoll Dontet'iic'.tle
Domenica ore i0.15 Culto cli Aclorazionc
Melcolcdì ore 20.30 Sluclio Brbiico
Venerclì oLe 20.30 Rinniorre cli Plegltier:t

Dor'ncnicu oLe 9.30 Scuola Donrenicale
l)omenicu ore 10.30 CLrlto cli Aclotrzionc
Martcclì oLe 19.30 StLrdio Biblico
Gioveclì oLc 19.30 lìir.Lurotrc di Preghiera
Sabato orc 19,30 Iì.innione clci Giovani

Riunioni d.i preghiera, a cura d,elle Comunità

In uari paesi e città del Veneto, ogni Ltenerù sera si tengono rtunioni di preghiera presso
alcunefamiglie di cred,enti; ui inaitiamo a partecipare liberamente. Per conoscere I'ind,irizzo
delln riunione di preghiera più uicina a casa aostra potete telefonare d,i mattina all'ufficio d,el

Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052

Canpodarsego/\uillai'ancr (PD) Velerciì
Castelfuanco Veneto (TV) \/enelclì
Col San À,{altino (TV) Gioveclì
Crosara (VI) Venerclì
Schio (VI) \,-enelcli
Marostica (VI) v \'-rsnclclì
N{alola (VI) \''enelclì

\or enta Vicentina (\'l )

1)aclova
Poltogluaro (VE)
Sllcc'clo (VI)
Vuìclagno (\'l)
Vicenza
\/igpnor-o, Lcgnrr«r ( Ì)D)

r>re 20,30
ore 20.30
oLc'2()..J()
oLe 20.30
orc 20,30
ore 20.30
ore 20.30

Vencrclì ore 20.30
\,-cnelclì ore 20 30
Venerclì orc 20.00
Vencrclì ore 20.30
Venerdì ore 20,30
\'-enerclì ore 20,30
Vcnelclì ore 2tj,30


